                          I L   C I P E





VISTA la legge 5.8.1978 n. 457;





VISTO il  D.L. 23.1.1982  n. 9 convertito nella legge 25.3.1982 n.


94;





VISTO in particolare l'art. 4 ultimo comma della legge n. 94/1982,


che dispone  l'accantonamento di  somme non  superiori all'1%  dei


finanziamenti di edilizia sovvenzionata ed al 3% dei finanziamenti


di edilizia  agevolata per  la realizzazione  dell'anagrafe  degli


assegnatari delle  abitazioni di  edilizia  residenziale  comunque


fruenti di  contributo dello  Stato e  ad iniziative  di ricerca e


sperimentazione nel settore dell'edilizia residenziale;





RITENUTA  l'opportunità   di  determinare   nella  misura  massima


prevista  dalla  citata  legge  n.  94/1982  l'accantonamento  per


iniziative di  ricerca e  sperimentazione  nonché  per  l'anagrafe


dell'utenza;





VISTA la  proposta approvata  dal Comitato  esecutivo  del  C.E.R.


nella seduta del 24.7.1984;





VISTA la nota prot. 3613/AG del 5.11.1984 del Ministero dei Lavori


Pubblici - C.E.R.;





CONSIDERATO  che  la  disponibilità  massima  per  il  quadriennio


1982-1985 ammonta  a lire  70 miliardi in conto capitale e lire 12


miliardi in conto interessi;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;


                                 


                          D E L IB E R A


                                 


1. Le disponibilità,  pari a  70 miliardi  in conto  capitale e 12


miliardi in  conto interessi,  di cui  alle premesse, vengono così


destinate:





a) disponibilità in conto capitale (70 miliardi):


   - completamento    dell'anagrafe     dell'utenza:    lire    10


     miliardi;


   -  ricerche,   studi  ed   interventi  sperimentali:   lire  60


     miliardi;


   


b) disponibilità in conto interessi (12 miliardi):


   - interventi costruttivi con finalità sperimentali.





2. L'utilizzazione dei predetti fondi in conto capitale e in conto


interessi da  destinare a  ricerche, studi e sperimentazione, sarà


effettuata nell'ambito dei seguenti settori:





2.1 programmatorio;





2.2 tecnico;





2.3 documentativo-informativo.





2.1) Per quanto riguarda il settore programmatorio, il C.E.R. darà


priorità alla  realizzazione di  un proprio sistema informativo al


fine di:





- razionalizzare la  gestione amministrativa  delle   informazioni


concernenti gli  interventi di  edilizia   abitativa  finanziati o


agevolati;





- consentire   un'analisi    sistematica   e    periodica    delle


  caratteristiche        localizzative,        tecnico-economiche,


  finanziarie degli  interventi costruttivi  e del loro stato   di


avanzamento;





- elaborare previsioni  sistematiche e periodiche   sull'andamento


dei programmi  di investimento  sia sotto il   profilo finanziario


che sotto il profilo della   realizzazione fisica;





- garantire  la   conoscenza  sistematica  dei  beneficiari  delle


  assegnazioni e delle agevolazioni.





Il C.E.R.,  inoltre, sulla  scorta delle ricerche già concluse sui


fabbisogni e  sulla domanda sociale, metterà a punto una sintetica


gamma di indicatori relativi a:





- caratteristiche   abitative    del    Paese,    territorialmente


  articolate,    con    particolare    riferimento    alle    aree


  metropolitane ed alle aree di tensione abitativa;





- offerta  di  nuove  disponibilità  abitative  sia  derivanti  da


  nuove  costruzioni,   che  da   interventi   di   recupero   sul


  patrimonio  edilizio   esistente,  anche   in   relazione   alle


  dinamiche derivanti dalle regolamentazioni generali dei   suoli,


del  mercato   delle  locazioni   e  del  regime  fiscale    delle


abitazioni;





- offerta  di   nuove  disponibilità  abitative  assicurate  dagli


  interventi  pubblici,   comunque  finanziati  ed  agevolati,  in


  corso di  realizzazione sia  nel settore nuove costruzioni   che


in quello relativo al recupero;





- entità e  qualità della  domanda  abitativa,  proveniente  dalle


  fasce  socialmente   deboli  e   potenziali  destinatarie  degli


  interventi pubblici in corso di realizzazione.





Avvalendosi di  tali indicatori  il C.E.R.  elaborerà con  cadenza


almeno annuale,  un'analisi delle  condizioni abitative  (stato di


necessità abitativa,  caratteristiche quantitative  e  qualitative


dell'offerta e  della domanda),  che  consenta  di  valutare,  tra


l'altro, il  grado di  risposta fornita  dall'edilizia pubblica ai


bisogni abitativi e l'area dei problemi ancora aperti.





Il  C.E.R.,   inoltre,  procederà   ad  approfondimenti   teorici,


coordinati con  le altre  sedi competenti  per studi analoghi, per


individuare le variabili socio-economiche familiari da prendere in


considerazione   per   l'accesso   alle   assegnazioni   ed   alle


agevolazioni dell'edilizia abitativa, proponendone una graduazione


che consenta  di  articolare  in  modo  più  adeguato  alle  varie


necessità familiari i vari tipi di interventi pubblici nel settore


dell'abitazione.





2.2) Il settore  tecnico si  articola  in  ricerca  ed  interventi


sperimentali.





La  ricerca  dovrà  essere  finalizzata  ad  aspetti  concreti  ed


operativi   e  andrà  sviluppata  in  organica  correlazione  agli


interventi sperimentali.


    


Tra gli obiettivi generali del programma di ricerche tecniche e di


interventi sperimentali  dovrà essere  dato particolare  risalto a


quelli  concernenti:   la  formazione   e  l'aggiornamento   della


normativa tecnica  nazionale, il recupero del patrimonio edilizio,


il risparmio  energetico, la  sicurezza antisismica,  il  recupero


delle professionalità  e delle tecniche in estinzione la riduzione


delle  dipendenze  merceologiche  e  tecnologiche  dall'estero  e,


quindi, la formazione di una rete nazionale di laboratori di prova


e di controllo.





In materia  di recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente,  si


procederà alla  messa a punto di metodologie omogenee di analisi e


rilevazione, al  fine di  predisporre un quadro di criteri tecnici


per la valutazione delle convenienze d'intervento.





Il programma di sperimentazione potrà articolarsi in:





- sperimentazione "ad alto rischio";





- sperimentazione "diffusiva";





- sperimentazione "a costo zero".





Gli  interventi   di  sperimentazione  "ad  alto  rischio"  -  che


riguardano soprattutto  la realizzazione  di  "prototipi"  saranno


contenuti in  dimensioni modeste, le minime perché il fenomeno che


si vuole  indagare appaia  in tutta  la  sua  evidenza.  Per  tali


interventi si  derogherà dal  riferimento ai  costi C.E.R. ed essi


saranno a totale carico dello Stato.





Gli interventi  di sperimentazione  "a basso  rischio" ed "a costo


zero" potranno  essere finanziati  sia  col  canale  dell'edilizia


sovvenzionata che  col canale  dell'agevolata. Si farà riferimento


alle modalità  ordinarie di  finanziamento o di agevolazione ed ai


costi C.E.R.  Gli eventuali  sovraccosti, dovuti  ai contenuti  ed


alle metodiche  sperimentali potranno  essere finanziati  in conto


capitale in  relazione alla  complessità della  sperimentazione  e


comunque per importi non superiori al 15% dei costi di intervento.





L'affidamento  della  realizzazione  di  ciascun  intervento  sarà


condizionato all'approvazione, da parte del Comitato Esecutivo del


C.E.R., del  relativo "progetto  di fattibilità". Esso consiste in


un insieme  di elaborati  e di  documenti  che,  complessivamente,


attesteranno,  sul   piano  procedurale,   tecnico-scientifico   e


finanziario, la  effettiva possibilità e convenienza ad effettuare


la sperimentazione  programmata con  i costi,  nei tempi  e con  i


risultati definiti  nel progetto  stesso. Indipendentemente  dalla


realizzazione  del   relativo  intervento  il  Comitato  Esecutivo


contribuirà  alle   spese  per   la  redazione   del  progetto  di


fattibilità con una somma forfettaria purché lo stesso risponda ai


requisiti fissati dal Comitato Esecutivo.





Tenendo conto  della  normativa  tecnica  nazionale  in  corso  di


elaborazione, il Comitato Esecutivo determinerà i requisiti per la


sperimentazione e  autorizzerà le  eventuali deroghe  in  base  al


contenuto dei singoli progetti di fattibilità.





Il Comitato  Esecutivo si  avvarrà di  speciali Commissioni per la


verifica dell'attuazione dei contenuti sperimentali anche in corso


d'opera  sia  per  l'edilizia  sovvenzionata  che  per  l'edilizia


agevolata; pertanto,  in ogni progetto di fattibilità dovrà essere


inclusa la previsione di spesa per l'onere conseguente.





2.3) Per quanto  riguarda il settore documentativo-informativo, le


iniziative di  ricerca saranno svolte,   nell'ambito dell'attività


del Centro di documentazione   istituito con legge 457/78, art. 8,


per:





-  supportare la  scelta, l'impianto,  la sperimentazione di nuovi


   servizi di istituto;





-  qualificare, sotto il profilo metodologico, di contenuto e


   di accessibilità, servizi già funzionanti;





-  rilevare ed  elaborare dati, documenti ecc., di fonte C.E.R. od


   esterna, per  l'utilizzo di conoscenze organizzate su argomenti


   scelti in  relazione  a  specifiche  necessità  informative  od


   operative.





I servizi  di documentazione  e informazione  in rapporto ai quali


prevedere  iniziative   di  ricerca   saranno  quelli   che,   più


direttamente  e   con  carattere   di  continuità  nel  tempo,  si


configurano come  base conoscitiva  per l'attività  C.E.R.  e  per


l'attività istituzionale  degli organismi,  specie pubblici, che a


livello operativo  e di conoscenza sono maggiormente coinvolti nel


settore abitativo.





La scelta delle materie oggetto di ricerca avverrà all'interno dei


settori  di  competenza  deliberati  dal  C.E.R.  nel  marzo  1980


(legislativo, economico,  sociale, gestionale,tecnico, scientifico


e culturale)  e sarà  data  priorità  alle  ricerche  per  servizi


documentativi e  informativi  riguardanti  l'attività  C.E.R.,  la


normativa legislativa  ed amministrativa regionale, i prodotti per


l'edilizia e la normativa tecnica, la ricerca e la sperimentazione


abitativa.





Il   Centro    documentazione   dovrà   perseguire   costantemente


l'obiettivo  della   più  rapida   ed   ampia   accessibilità   ed


utilizzabilità dei servizi offerti a partire da quelli riguardanti


l'attività C.E.R.,  sia tramite  l'instaurazione di  un sistema di


rapporto  continuativo   con  organismi   aventi   il   ruolo   di


utenti/produttori sia attraverso l'automatizzazione della gestione


dell'attività e degli archivi.





3. Per  le  attività  di  ricerca  e  sperimentazione,  specie  di


iniziativa regionale  o locale,  si  eviterà  la  duplicazione  di


lavori di carattere generale già effettuati, dando preferenza alla


loro  specificazione   territoriale,  nonché   alle  attività   di


carattere  conoscitivo   sulle  diverse  dinamiche  locali  e  sul


coordinamento dei soggetti interessati al settore casa.





4. Il C.E.R.  è impegnato  ad offrire  la più  ampia  informazione


singole  iniziative,   anche  in   corso  d'opera,  di  ricerca  e


sperimentazione da  esso gestite,  tramite pubblicazioni, convegni


di  studio   e  altre   forme  di   divulgazione,   all'occorrenza


avvalendosi dell'art.  3 penultimo comma della legge 5 agosto 1978


n. 457.





Roma, 28 marzo 1985


                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (On. Prof. Pier Luigi Romita)


